Comunicato stampa
CONTRATTO CHIMICO - FARMACEUTICO:

SIGLATA L’IPOTESI DI ACCORDO TRA FILCEM-CGIL, FEMCA-CISL, UILCEM-UIL

CON FEDERCHIMICA E FARMINDUSTRIA

 Nel tardo pomeriggio di oggi, Filcem-Cgil, Femca-Cisl, Uilcem-Uil hanno sottoscritto con Federchimica e Farmindustria (le associazioni degli imprenditori del settore aderenti a Confindustria) l’ipotesi di accordo per il contratto nazionale chimico-farmaceutico 1 gennaio 2006/ 31 dicembre 2009 per gli oltre 215.000 dipendenti del settore, scaduto il 31 dicembre 2005.
L’aumento medio parametrato, per il biennio 2006-2007, è di 100 euro, a livello di categoria D1 diviso in tre “tranche”: dal 1 maggio 2006, 44 euro; dal 1 gennaio 2007 44 euro; dal 1 ottobre 2007, 12 euro, che “sviluppa – fanno rilevare i sindacati – un incremento complessivo di oltre 1.800 euro nel biennio, pari al 5,73%”. Una “una tantum” di 176 euro coprirà il periodo 1 gennaio – 30 aprile 2006. Per i turnisti è previsto un incremento in cifra fissa della indennità per le prestazioni in turno notturno pari a 2 euro. Rivalutata di 22 euro anche l’indennità di funzione per i Quadri.
 Resta confermata dunque la struttura quadriennale del contratto nazionale di lavoro, unitamente ai due bienni economici.

Ma la verà novità, unica nel panorama sindacale italiano, è rappresentata dal risultato raggiunto sulla formazione. “Il sindacato – commentano soddisfatti Alberto Morselli, Sergio Gigli, Romano Bellissima, rispettivamente segretari generali di Filcem, Femca, Uilcem – ha risposto alla “provocazione” delle controparti, che avrebbero voluto seccamente aumentare l’orario di lavoro da 37,45 ore settimanali a 38  (1,5 giornate annue), convincendo gli imprenditori ad investire in un progetto di formazione continua delle risorse umane”. “Ci siamo resi disponibili – proseguono i dirigenti sindacali – a pattuire la definizione di tre giornate annue ( 1,5 giornate aggiuntive messe a disposizione dalle aziende e 1,5 giornate dai lavoratori all’atto della definizione dei calendari annui, n.d.r.) dedicate esclusivamente alla formazione continua, fornendo anche per questa via un contributo alla ripresa della competitività delle imprese”.

“E’ una scommessa importante – aggiungono Morselli, Gigli e Bellissima – ma anche, e contemporaneamente, un investimento su un tema, quello della formazione, che vede il nostro paese in una posizione da fanalino di coda rispetto ai nostri concorrenti europei, in particolare tedeschi”.
 Per la predisposizione di tali progetti, l’accordo contrattuale ne prevede l’affidamento all’OBC (l’organismo bilaterale congiunto per la formazione) già previsto dal contratto, che fornirà linee guida e progetti utili a favorire la realizzazione degli accordi per la formazione.
In sintesi gli altri punti salienti del rinnovo contrattuale:
ORARIO DI LAVORO: resta confermata l’attuale normativa (37,45 ore medie settimanali), fatto salvo il riproporzionamento dell’orario legato agli accordi – azienda per azienda – sulla formazione continua. Viene introdotta una terza possibilità che prevede il pagamento al 100% tra le scelte a disposizione del lavoratore per la fruizione del Conto ore. Vengono anticipate a novembre le informazioni annuali alle RSU sull’andamento degli orari di lavoro, prima che i lavoratori scelgano l’opzione. E’ previsto l’affiancamento preventivo dei lavoratori turnisti che cesseranno o modificheranno l’attività per evitare straordinari.
MERCATO DEL LAVORO: vengono migliorate le condizioni normative e di trattamento economico previste dalla legge 30/2003 per l’apprendistato, riducendone la durata e anticipando i tempi di verifica  per la trasformazione dei contratti a tempo indeterminato. In tal senso viene introdotta una percentuale minima di stabilizzazione pari al 70%, sotto la quale si attiva un confronto in azienda.
RELAZIONI INDUSTRIALI: potenziato il ruolo dell’Osservatorio contrattuale tra Federchimica e i sindacati attraverso l’istituzione di sezioni specifiche ( farmaceutica, piccole imprese, informatori scientifici del farmaco,ecc.). Si è convenuto inoltre di istituire  e di estendere il ruolo degli Osservatori territoriali, oltre a rafforzare l’intreccio operativo tra questi e l’Osservatorio istituzionale  presso il ministero per le Attività Produttive.
AMBIENTE, SALUTE, SICUREZZA: migliorata la normativa esistente, già oggi all’avanguardia.

Con una novità:viene istituita la figura del Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e l’ambiente (RLSA) che, rispetto al passato, avrà prerogative di intervento anche su tutte le questioni ambientali, al fine di migliorare il rapporto tra luoghi di lavoro e territorio;
PREVIDENZA E SANITA’ INTEGRATIVE: significativi i miglioramenti economici. Per la previdenza complementare (Fonchim) si ottengono risorse aggiuntive per la premorienza e per l’invalidità permanente (0,20% in più della quota che le imprese versano al Fondo) e si anticipa, rispetto alle previsioni legislative, la possibilità di conferire fino al 100% del TFR per coloro che ad oggi ne sono esclusi; per la sanità integrativa (Faschim) le aziende verseranno 15 euro in più ad iscritto per ogni anno, mentre il lavoratore risparmierà 11 euro dall’attuale quota.
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